
 

 

Bassano del Grappa, 26 novembre 2019 

 

Carissime sorelle, 
                    nella data in cui celebriamo i 130 anni dalla morte di Madre Gaetana, con gioia e insieme, 
stiamo per iniziare un nuovo tratto di storia della nostra Congregazione. 
Nel cuore di questa ricorrenza c’è una memoria che si rinnova, ma c’è soprattutto un orizzonte che 
continua ad aprirsi nella novità e a diventare vivo.  

Con questa lettera, vengo a voi per indire il XXVI Capitolo Generale della nostra Congregazione, che si 
celebrerà a Bassano; avrà luogo dal 5 al 26 luglio 2020. 

Il tema che orienterà il cammino di preparazione e la celebrazione è tratto dal Vangelo di Marco: “Quanti 
pani avete? Andate a vedere… Cinque pani e due pesci” (Mc 6,38). 
Il percorso di questi anni ci ha sostenute nell’impegno di “Rendere ragione della speranza che è in noi, 
abitando insieme con gli altri la missione”; ci ha aiutate ad andare in profondità, ci ha spinte ad essere 
discepole testimoni di quella speranza alimentata in noi dall’incontro profondo con Gesù, servo 
obbediente al Padre. 
In continuità con il cammino fatto, ci sentiamo nuovamente chiamate con forza a mettere a disposizione 
i frutti perché cresca il Regno di Dio; a farlo nella nostra situazione di fragilità, assumendo la minorità 
come scelta evangelica, perché il poco che abbiamo è essenziale, e nella condivisione può diventare 
provvidenza e moltiplicazione.  
Come i primi cristiani, ci fa sentire inviate a preoccuparci della gente che ha bisogno del pane, a distribuirlo 
perché diventi vita; a condividere il pane della Parola e dell’Eucarestia: il pane che Gesù stesso ha spezzato 
perché tutti potessero alimentarsi.  

È un dono di Dio realizzare l’evento del nostro Capitolo generale in un tempo così ricco di grazie e di 
avvenimenti, come pure di preoccupazioni e di sfide. Molti riconoscono questo momento storico una 
nuova primavera per tutta la Chiesa, un tempo nel quale siamo chiamate a rinnovarci secondo il Vangelo. 
Papa Francesco, nell’anno dedicato alla vita consacrata, ci ha chiamate a rinnovare la nostra esistenza 
secondo la radicalità evangelica per essere “uomini e donne capaci di svegliare il mondo”. 
Desideriamo vivere questo tempo di grazia e di conversione, cercando di celebrare il nostro Capitolo 
nell’esperienza di un cammino sinodale, nel quale tutte siamo protagoniste e ognuna è chiamata a fare la 
sua parte. È dal di dentro che possiamo ascoltare ancora una volta la domanda che il Signore Gesù ci 
rivolge: “Quanti pani avete? Andate a vedere…” E possiamo farlo solo insieme, mai da sole! 

Unite in carità, mettiamoci in un atteggiamento di ascolto e di costante preghiera; allarghiamo il nostro 
cuore per accogliere il soffio dello Spirito; teniamo il nostro sguardo fisso sul Signore Gesù risorto, e 
rinnoviamo la nostra fede e fiducia nel Padre, che con infinito amore ci guida verso la pienezza della vita. 

Il precedente Capitolo ha valutato positivo e motivo di ricchezza il condividere con alcuni laici questo 
nuovo inizio di cammino, pur sottolineando l’importanza di mantenere le caratteristiche di “momento di 
congregazione”. Pertanto durante la prima parte dei lavori saranno presenti alcuni laici a noi vicini.  

Con sentimenti di profonda gratitudine al Signore Gesù, che continua a farci sperimentare la sua benevola 
presenza nella storia della nostra congregazione, confidiamo nel suo costante aiuto per il cammino che ci 
sta innanzi. Affidiamoci a Maria nostra madre, donna di ascolto e a madre Gaetana nostra “potente 
avvocata”. 

La Madre 
Suor Luiza Cardoso Pereira 


